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Una circolare fu diramata in quésti, glo^iifi, 
• ^­iq riferita già da alicun;i periodici , : per ' inv i ta re 
1 v i Inumisrosv coopera(;ofiK,<iel; giornalisino politi­

co italiano a un Congresso, che, si vorrebbe 
genere in Nftpoli versp .­l̂ t meta de l l ' en t ran te 

■R'iòoncetto' da cui s' inspira 11, "progettò di' 
iqupista; adunanza­.è­tratteggiato nejl', istesso' ma­­
hilesto circolare che i promotori del' Gongrés­' 
so hanno ,d i r ama to ai .confratelli dei] a stàrrtpà 

apolitica — T J prpmpjiori' nell ' ^ssuniéj'e l ' ip iz ia­
:•■ 0 iiva; per Y: effettuazione d'­urv Congresso gene­

rale della stampa liberale Italiana hanno ) di' 

LI v-a, y uiau^uo, uif tuci iuctc uanr; vagì 
Yj)zibnir, dMlè fo rmule a s t r a t e ■■ <3 
^etìerali e Ì3reCpiicèfcti; bisogna ­fissi 

coììseguenze 
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i d ' a r r e c a r e un giovamento alla­causa del­
? fiVimiiìk .d^U i­patria.,­ col raccogliere, ad ..unità' 

^iTii^d'iindiri^o la grande maggioranza del la , s tam­
i'^oqpa'flazionple,­. /i? ;.. .._. , K . ^ , : . . ,"*.;.. . : | 
­.ìfìo'irT I I ,concet to di questa r iunione, 1 ili t en to di 
* r.; 'Costituire una maggipranza detl giornalismo po­

litico, la quale sì nelle grandi quest iónr d­in­
. fterésse ^generale,' pom.e.ezian^ip nelle1' speciali 
:>?« locali' s1.informi alle medesime norme, pro­^ 

•Ì\ u: duoa .coli'"unità del criterio la .sicurezza |del 
SÌÌ.I giudi^ip^: diffonda nelle m ^ s e il convincimento 
■i idei, p n 

> e^sp^O v 
:.'revole::dftlU n)oUiplicit,à derconsèntiPrienti ; al 

certo risponde al voto di chi éiuaicà spassio­? 
1 . 0 . r ^ ' f ì ' » . i . : r ' , . | i i . 
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Is.atrice 

, del la ;s tampa. ­ ­ . " ; . ) ■ r..: , 
; '/;; Un* obbiezione s' affacci^' ' tuttavia a prima 
.jrMgìunta a iChi %\ metta a .considerare il pròpo­

n ­..'•«sto. ■(Jiseguo.,— Se non isp^Ua alla stdmpà5 fuor­
ché , in imomenli eccezionali e , " 

x 

r. 

iucipi e porga Jorp? anche nelle snigolari 
iati discussipni un,,indirizzo; reso "aute­

H ' I ina temeut f la nos t ra^^uaz iof ie , ^'"éeiifé 
• ■•/!"V'ìfiPgnp:;e l 'importanza, deira^ione'"^rójJuls; 

o / / 

r 

di anarchia 
; > gpvetuativa jl tentare di tracciare una viaj di 

éeghave: un indirizzo alla Nazione — sé anzi 
rlfìndirizzo politico , ia sintèsi dei Voti, e delle 
iàspirasEtqni.del pòpolp. italiano1, furono scolpiti 

­1/!­■<irjnpi­rRrpgrainiT»» j/t^lkì-Una e indivisibile con 
Vittorio Emmanuel^ mo Re CostUaziohale e 

i! •?oicm;lìa-'puntale a Moina,.— se .infine 1 .1-

•■^i f » .A'I 

r. 
.oiaÙa ha­ u n a sua rappresentanza ' tehé tratta gli 

f;;/* interessi,politici e ,,^^imiuisti ,ativi! del pàèsb e 
A*?<>')': ne sapcisce , le ­Leggi , qùaF è questa unità di 

indirizzo che la (stainpa vuoléonòer ta re in un 
iHM'/òHon­gifcs^o?­­Q essa ^intend^ a stabilire un Pro ­
oiJ.r: gramma diverso 4a quello' (;h^; la .'Nazione; ha ' ' 
t ^=,ìiuColla;,piùìdp9Ìsa iunanunUa ii)o iri1; cirn^ ai 
■ rrì ' i^supi vot i ,e ciò sarelibe^assurdo^n tebrià, sarebbe 
...:­. UA^irnpps^J)ilita pel lutilo. ÒVyerp nOn si vuole ' 

produrre l ,acc9rao­!ché' 'sui'me^l.j) 'é?r' la prati­
.m ikttiigzipntj.del programma 'Jtìàzitàfàjle;* e a l ­ : 
; Jo ra . s j ; tpglio, nerbo ,','etd. efflcàcia ali azionò del"­; 

~ov; n giorpaÌismo,,mentfe è appuntò^cpila liberai di­

­itysV'vSCiwJoBfli^fes SJ WggViyge il y e r o | : mentre ,ò 
sif'.'iì dj^ll! attr i to, ^ e l l e , varie. ;opìnioU ! " 

d ì 

. ' 

om epe ; spnz** 
za la luce a fecondare le, i'ntèlligeìnze. 

Ma questi concetti , queste obbiezioni j non 
possono sorgerè rehe da u n a superiìciale opser­
vazione portata sul disegno che i promotori 
del .Congresso giornalistico hanno formulato. 

: Quando si t rat ta di proferire u n giudizio 
ìiov ^jj^mj/éfeA­lé su una questióne­concreta e J ) 0 ^ t 

tiv­a,, bisogna discendere dalle vaghe conside­
'■' * ' r I I j ' • * ^ • ' f i* ' ■! 1 * f fl ' 1 " . ■ à
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pai pr inc ipe 
ssare PesaPie 

sopra i singoli eleìmenti pratici del prob lèma , 
sul le circosfianze che possono d e t e r m i n a m e n e 

i r isul tamenth In una parola , 
procedendo per via di sentenze assolute è in­
vocando quasi la questióne pregiudiziale cón­
tro una ­ 'proposta, senza prima entrare n e l l ' e ­
same dei r­isultamenti pratici a cui' èssa; può 
arr ivare, ò sovente lo stesso che circoscriversi 
per proposito ) neh 'contini d'i una; preconcetta­
opinione , l a ' c u i falsifà non ripete­ altrimenti 
la sua origine, che dalla precipitazione del gin­

IZIO. ' , ;■' ■ 

E assurdo infatti il popsarej pur solo che i, 
proùiotdri di un Congresso giornalistico in Ita­
lia abbiano mai in mente il concetto di inv* 
porre alla Nazione, o alla maggioranza della; 
sr'.mpà almeno, un Programma qaalunqud e 
molto manco un Programma che inducesse 
la menoma variazione su quello che la Na­
zione segue con unanime concordia. E !sa­
rrhbe altresì assutda e ridicola la pretien­
sione , nou venuta certamente mài in animo 
ai promotori del Congresso, di ridurre la mag­
gioiMnza della stampa italiana a un niedesimo 
squadro, al perfetto unissono; ciò eqùivalerebbe 
al mostruoso, proposito di in^atpp^re, Vespres­t 
sipiie del pensiero entro,! limiti più ristretti, 
sarebbe un volontario suicidio che la stampa 
fàf­ebbe di so medesima. 

Ma se il programma di un Goiigresso/ gfor­i 
naiistico non può, nò ha potuto hiài propiorsi 
l'assurdo, né aspirerebbe giammai, a pspr^ar^ 
i' dirUtì o dol Suffragio Universale o del la Rap'r 
presenlanza, nazionale; non è però meri yeroi 
ch'esso ha dinanzi, a so un lunghissimo' cam­
po in cui può esercitarsi la discussióne, quasi 
in famiglia, dei pubblicisti con positivo è sodo 
vantaggio, sì degli interessi ch'essi trattaho , 
come del pubblico che cercar nei giornali il 
spo tratteniraènto politico quotidiano, e­mjfine'. 
anche della istessa missione del giovnàlisnio 
serip e/dignitoso. 

Noi crediamo che quando i chimici o i fisi­
ci e gl,i ;scieaziati in genere si radunavano.a 
congresso'nelle'principali città d'Europa, non 
si proponessero né­di stabilire i punti'cardi­
nali della loro scienza, nò di atìottàrè un si­

■ L ' ' 

stema unico , di lasciare ,. per un supposto , 
lal lopatia per V omeopatia , ovVeró il sistema 
molecolare atomico per .quello dei fluidi , o, 

; per T altro d' un iinicò fluido operatore di tutti 
i ' tenÓnehir imponderabili;;: ma Solamente di 
assicurare i risultamentr d i certe esperienze ,■ 
di accertare la vera soluzione di alcune Ì H K 
portanti 'gue.stioni, e di proporre ' ed adottare 
a vicenda 'Piò che per convincimento dei più 
si riconoscesse utile ai 'progrèssi e ai risulta­­
mepti;'definitivi della scienza. ' 

Poniamo, per esempio, r che il congresso gior1 

naiistico assumesse domani ih esame la que­
stione sollevata dalle riforrhe proposte dal ba­
rone Ricàsoli alla Legge provinciale e eprnu^ 
naie, ovvero la questiope, sollevata dalla i ona 
di sorveglianza fissata dal puovo Regolamento 

r> ' ■ Ì i - ■ J . T i . T I ' . l i • 

Cotali:singòlè que8tiQni;;sóp^ns»|qr^rBftte ad 
alcuni fpriheipl.incontTPV.ertibiU^ch^ 

r impéjno*amé«tp una spIuzippe.i^ifuS?8^ typl0*' ! me; quei prinpipii sp^o yirtpal^An^ffta^presi 
nel Programma della Nazione — non i^yatta 
quindi di;<ìifearli,~ si tratla.­soU^ii^^ accer­
tarne l'applicazione e i a più larga1 ejfeepnda 
applicazione possibile — si ^ì te^e^è^u fmpe­
gparefla stampa liberale aj i^m^rj^^U vio­

; fc iintore^se della Nazione ^ ^ ^ . J U i L P f o 
grftfnrpa'iatesso yoglipnp a 
rispettata lV.ìibert£ dpi j j C o ^ e ^ ^ J a i 

nido della 

fa eiiesta 
Juauto­

nomia del Comune — nido" del la^i^r t^­non 
solp(fion sia vinco^tajed ipct^ppjt^im^nzi sia, 
fesa intera pd emancipa da:p^ii^òpi^assi­
dua sorveglianza^ , . ,.„•;.. :. 

Finche la stampa liberale, non h.a.upjccor­' 
do­ positivo, non î a consocia^ i.supt^ffaM:! pel 
trionfo e. per la più ampia» .^^({fwpne de. 
pnacipu del, Programma ^mm^e:, 
q^t che oggi i ^ c ^ e : dt; ^o^^Ju^nu „ 

la .questi? 
m| capi, 
s' adQpr^ranno,,con,, vigore ^ Bio^ìlWcà­o il 
trionfò è l'integrità Vii» i W r ' K à f ; J prò, 
gressrv.i della yera.jnaggiprapza iiaziona ». 

Lo sfesso .dicasi dql.nuPvo|{feMi(trie«to do*­
gana l? , ch i ; . so^ r tór^' tó,;M » 'KkesUo­

: ni, e che i i a r i f e f e , "Mi/ mlmStmìi, 
alla ■m«Vdf in A W i , ^ W ^ ^ passi 
quasi inosj 

U E-
Qbàh tu ticiuìi fi ̂ p^awmkiiàitóy mi* e orto 

e ben (liiìaitò; l ' àp t ìMzione pórÓ'clei­ijfinfiipK 
in esso sanciti solleva ógni "■il­J,­L —­

t
''li.*L'B'f 

que» 

i. La1 s t a ^ a ' rltìn ha ^ ^ f ^ W m o d i . 
;are ò ̂ m^méì ^ettiìfm s ti hi pi li. 

stfoni,
 i

che
i
rMgóno''

J
àM

i
*t

i fflà&Miftedesl 

fica 
berilè dive vociare ­̂ rt̂ éSbAtf̂ prfròH^ V ap̂  
pricazióné 'ttè'i'bUMìk. ci>h ^iiSlir IfagIHffait t^ 

' ' ae l tór t ìór i ­ ia i^ 
energia di pèb0ìt<? e taì^zza:dtmdiiie che 
richìedoìio 'tanto gli1 interèssi deffó'Nazione , 
q i M o ip^cjrcósfopze1 p a r a l i mìm^mic^ 
Éin^ quésto; cirripó tbttò^ratìco '« dj itfeonte­
stabilè utilità ^he1'le discussioni '^iiotidiane 
della stàrHpipferiódifcà raggitin'gótìb li'tìal^éèisa ed 

■ i 

Siepo Biu; qias i '> èrrtferiaziP^jfnd 
dììali^ ina kHtìfòrmihó dà un critei^io^ còjnune, 
da una norma Collettiva. !L n ^­ c­'^t.in 
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Seduta del 23 aenhaio
 Jt

-

' Seguito 'dellaìiinterpellanz^rdelyi^p^t^p ^ a n n a ­
Sanna sopra le condizÌQfti?,ecteomy\ft»^roRWÌstra­
tive­'c giudramrienMla^Sacdegn^ùVH .;14 

Mureddu■'.ètuMaem i^adrifimop^uttiafi a cui ha 
dovuto «ògg^ttarsik'i&ardegna rSnoifl&w&fcaultimi 
anni.* 'Sulla' base % ubriO^a'^col^ipabbUsto a Ca* 
gliari dalicavalierb ^Sàtcl^ si\Mulftp%rilbilillimostra« 
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re che i _.... ̂  ,_.„__^ Mrt 
fono proporzionevolmente i pesi ^soddisIauT^ìaile 
restanti provincifcé|inA»K­ A^onffrrrfà d|au|n­ ; 

to fu esposto ièri lllFAioróvol^' "SatóSahiTaSfa ­
^«­^edfì^dinnauzLaU^fiaiMra.. della speranza che i 

barinr.nanno^rifflessa.neh nuovo .ordine ..dglle ÉCQSQ , 
e nel ministèro ''italiano; Àill;̂ îndirizzo­ dehdeputa­'.: 
to Caddini, che htìllà kedutà di ieri accennò alla 
possibile' cessione d'ella ^aMégtia alla Frància ; Yo* 

*..­...,Jator^dke­^che. .filrajèàuLion .cóhìyar^simili idee 
destituite di ogni fondamento e contro "le "quali" 

™ '%mW%imtì '0iìnitinm dèi ^regnò' e la iole- . 
"'plàt'HérjbafrrtiéfTtiWàdì'tf de^suoi collèghu;Clne­i 

H-L -
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e- ire 
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:VtiW ^^inislro'delPihternO'qualche maggior setóa* 
^^^«Waitó^Ullt''éìrcóseVìziòne ainmitìistrativa delFn 
^ S o l i l i ' '

0 M " i
'

:
'

v
' ' " : - / ' K Ì f ' i : T - , ; ,■ .■;■ :"' '■ ■ ' ': 

'']tn'MÌ Bró'0¥io domanda l'urgenza per alcune puti­

" ^ m ^i t f ; ia"chiusura . 

i * 

I 

.__,„_ ^ _­_,.­„_—, t . . , ^ ­™(­, lànt£¥dòfeipento comprende 
^ t o ^ b l i c d ^ t ì f o ff­1^8 fa^ermfòe dell' abo­^f inque capitóSf^ì^ia fi)«a di presentazio­
;ii<i4nrt dc'Ŵ  linee doganali. Jlvcatastow provvisorio h np.Jde^.bjlanaiq 5 la situazione delle finanze e 
diilP ilola &òstò circa 2; milioni, ^ e | ÈprupOafld > 

__ si commisoro molti errori in parte per le còridi­

fin parte per mala deposizione di una parte ■delia 
popolazione. Il governo fece ogni poter suo per 
tògliere gli effetti di;tali errori ; resta che egli 
compia la revisione.; Un terzo benefizio ■.«che.*'si ­­è 
"operato" a yroHélta Sardegna ­ ftr quello dell' abolì­

azione delle­decfinte.;; i i ■< ' ■ 

t ' L tri)} ( ^ ■> \ . 

■ • 

• ': 

L I 

^iMW'fè'dhtro la chiusura): [rimorì) crede he« 
­cessafio fispondere ad appunti e ad acdtìse che 

^ri­iaJ­ii 
^

, * 
" ^ ir ^ 

éV ĉòrìso' 'detjà disèfissione siili' ìhtSfpéllarfza San*. 
^­S^!sl!iofttf'>fli^tte!.,a't­'Parlànifi<iW­­re';'afl,'gover­

"'"WjliBaffiiniJi'eh'S.^lrifllotf una' voce protèsti contri)^: 
1: 

; ' l s ,1M^n^6?,"B.'mféfió dir nei'discórsi­che si 
•"'s Mio iibtìliiièiàti stilli; 'è'oWftiótìi dólk Sardegna 

si sieno. esagerati i mali etto "affliggono l'isola e 
: " ' jM^y^u tà Timportanza'!di "-'M-' che il 'governo­
' ^ ^^Wto/pef'''fessa.'"­ Palerà5espressamente' dellfê  
" ' ' MpiiAi^deltó'ì^òprtèià •■in ' Sardegria. Solle* 

((rjtó
l'là;^{irì;séttpèiòr|e,ldèl'progètto dllriggfe ,pcf 

, n ^ à y p M ; a y g l i W « w . QVsÉi.'' malia1 gff 
ÈJrtb'^'JiiB 

. H jpj|ÌiMfpHp(fl..,­gra?a' d ­gftlSHim" d'­'tt^ ' altrimenti 

>■: , à ? m , ^ svolge è i n | ; a inrcsprdssamente:per 

>.,tcMm mwLi c .a t? s l 0 . ^ovVisono ' vigpntrt 
..*. 0m.S»4wPi*%lA

vwWe^vwuto.dilling*^ a parlare 
. . . . ;>, .# W ^ ̂ 9 # m a p 6 m questo.catastò. Ma se'1 

fi»enlò subalpino; ma tutti Parlano delle povefe boni 

;-ia Non.­.può contestarsi; .CJIAJA «Sardegna, abbispgha 
'-■ ancóra* di rholte strade; niâ  per cs.ser^ giusti jsi 
•'doveva tener conto anelli d^lle; pratiche, dì ogni 

natura messe in opera dal governo per dotare l'i­
sola di'una sufficiente rete­di strade. Oltre 1000 
Kilòmetri di­strade­ furono costruite a spese del 
governò; ­^ Anche: la soppressione della privativa 
del sale vuohi considerare.­come un importante 
servizio; reso all'isola. Il ritiro della carta­moneta 
fcpagnuola circolante noli' isok a. tutte: spese ile}, 

rgbVe'rflO notì­'fil mhior­bóneficio.. ^Eu^provvediito,, 
'!;allèfcomiintóazioni; dell' isola col continente. l^Or. 

fatore si dilunga a pailare; di quanto il governo.. 
ha fatto per lo sviluppo delle industrio­;agricole. 

!e commerciali nella Sardegna Enumera: le miglio­. 
rie che il! governo potrà tuttavia introdurre; nel­
risola." ■','t ■ -1* ■.■•■ ■ i'. .».;."­ ■ 

•:' CaMiWì domanda la, parola pet; intrattenere 
'M^órk per'breve tempo h Cameratsulla questione. 
dcirinfòrp^Ilaty/ìii ^ ­ ; t^ r ■,* ... * , '_ 
'-'] SnriguUtetti ìdimostra7 la­vaciuta di 'OK­ni nHeriQ­f; 
re dfèétfssìóhe e ììi teÉffi^nienza di'chiuderla* | ­:., 

"'1 ­ Crispi b' Valerio siUlichi&rono contro la cniiH:i 

delSd^ijIò 'tiHtiàxife § " § ^bilancio straordinario 
dèi Ì803; f crediti pei lavori straordinari; e la 
legge che rettifica.il bilancio del 1862.—Nei 
tré p^iniiAcàpitoli si; trova quanto v' ha di più 
caratteristico nel sistema del nuovo ministro* 

Il sighett' FÒtild propone che il bilancio , 
l'Io^ma , j i a ; composto di due parti 

distinte; .njaììa prima sì comprenderanno tutte 
le spese ordinane dellanno; nelraltra le stra­
ordinarie , coli­ indicazione delle,.risorse desti­
nate a "'provvedervi. La soppfesSione dei cre­
diti siipptétnéntaH avfà^per ; effetto un aumento 
nelle spese che saranno inscritte nella parte 
ordinaria.' ' ' r ' ; ­ •­

fura. ' » ; ; ! ■ * i Hr
:
'^: 

* > 1 il : . J f ' ^ ì 

fi ■■». i n 

­:»!, m^mi\mGxhm ^m^} dubbio; staw; 
D ffisppejn n^m^ della gips ima e 

«l!.uip%9>Mtae?,M;primq.,Kapoleo(ne. ,gi .dichia^, 
■„ii3 oWiiWWfjji^WliRMwlHWMqnl del,,' niinfstro, : 

k * i 

m-

>irv!!;>ìu^»^T^?l0.rtettÌfica'^ del 
hv ^aiinpiatrp 4eirlay,or^p^b})^(ì;..,^^ in 
i!2̂ ir*lMfe;|«lWWK eSflBtfc^.pi^liqfcft^.q^jrQnp spesi 

i?ibnpariteìi4§Ì:̂ yQri ppj?blic}; |'ri Sa^egp^ sìsojìp cooir 
,vnfH(

;piutif.i%^Pfse:;#U;:jsoìfi, Àrdep.ut^to Mi'cl|elî  fa 
notare che in altra, p#casfiope1? ^me adéssq,­la Car 
mera avrete latto.male ad assentire alla Itogc' 

' '""forìft/^oM^ Per chiun7 
que'Vdpijr^ymare1 ^­Wgkiyién'e sarda nonis^i 
flifficile^fWWàt'WgOHieiitOifpeirì conchiudere clje la' 
«JuestioaQv^Kli^W^M è^da lungo tempo rit; 

•>\ 

Mita eoM;rSSs^f^^yrèM^imenti bisogno di un; 
jprogetto di legger Tale 'quislibne non è tante le­

m]m^^^tm\6 ĉóuoitì&a eitrion■ :piió( di­essa dî cor­

MiiMinfttyéAt&a. parlare fakmwi)- ^ ■ .. / 
m \m z h^JP^^^tè^domanda'­aHa^Cartièrav^ interna» 
"n;llwaéè»Td»renla pàtola^all'onomvbte'Michelimh | ^ 
­IÌO IÌ tefiii\faqMk"risponder afiermativàtacntéw". i (lll 
^n^otìufjfirfteJ^^;­. BJ'Nèh ha.'mai^ntèsQ idi,̂  cjilan­

mare la Sardegna. Né meno ha inteso di risol­
▼ere la quistione degli ademprivi intorno alla qua­
le tuttavia può assicurare la Camera di essersi 
occupato diligentissimamente. 

Lama non può lasciar passare le1 rimostranze 
dì trascuranza che si sono dirette al governo per 
l* incuria sua a riguardo della Sardegna. Ricorda 
(prima del 184­8 T abolizione dei feudi che costò 

[' Siiffi]mh\$ik rieìlfr ! W proposta ­­di inchiesta fat­yi 
,'tó,''fiolia'Wau!taf'di',i'erìì;"r'­'1':'! *' * > '• [ ''"f' 
'y''t'Ìr'Prè8Ìdèilc'%otié*%\'vMt'te ch'usura. ! ^ ; * ■> 
' . ' ' tà lW^ii i fà 'non è adot ta ta . ­ ­^ ^ ' ' i­­
M;; C'tótó^'prohitncil uri lóhfò disborso^ inxui ri­­; 

[th tut t r le cesure strite1; dirette ^ govèrno­ dagli 
oratori precedenti 6 risponde' agli onorévoli Lanza 

" ' i l [Prmde'A&i ctfr^ùnica­àHa Camer^la roctfte! dèi" 
V^p.jjijfatoi'"̂ JvhèÌBli '!é ■nb'niit'ia^er 'sorteggio la* Cbm­
' missione'cfte 'deve"dssMrre;'"ai' suoi "Fun'erali che 
, avranno.,lbogo J indomani ancore '8. i 
' 'Tafmi) ' (à; riòtare alla 'CambTa la poca autorità 

dèlie os^ma^oni.délfòhdrèvòlé'Càdolin'rperlis^et^^ 
,stto a la Sardegna é i r poco isen^o' pratico del suo 
j^qispfir^ Espone le ;siìd vpdutc riguardo alle MIU­
[gÌione.1che/idevono'intrpdiif's'i1 in Sardegna: Combat­' 

""to'Jà! priopòsta dell'inchiesta1 parlamentare dell'onb­
revole Saffi. ■' ^ * 

. ,. Dietrp ulteriori osservaztom' flèft'dépwtali(":CiadQ­
^ l i n i , : ^ IB1 yàìerl^il­Presirlentódiede lettura di 
'qp^o^dipe, 'del:giorno presentato dal depiitrito Rr'o­

. . g l i ^^osUopcep i^ .; : . 
.,­: «j ta^Carpera, confidando che. "il governo conti­
,..«­,nuèri,.a'.,provv,g(Jér(? allo ^svolgimento della 'prò­. 
■,jtesperiti', dell' isola "(li Sardegna ,:Spassa W òrdi­

:« pe de}( giorno, )>' ^ , ,* ; . . 
? Fra.i ru^ori(j(jlelIa famera il deputato Solaris, 

i .^t^nne l^sconvienien^a^i.questo órdine del'giorno/ 
,,,tYe,^ ^a­ìGhius^,,, la.cKì^sura !;;'v. . i : ; .;; 

;:,•, tfcflsoj^giufttifipa con ;f)reyi, parole l^.cpndotta 
ìrJel ^oy^r­rio; edrOppugpa l,(%pppoTtum^ 

sta proposta, dal ­deputa.B.affi.,. 

Le'misure'proposte dal sig/FouTd> per prov­
vedere ai bisogni ordinarli;e straordinarii ed al 
debito,Hotttnte^Ohò­:" ­' /: ^;; ­

i . Una tassa khi caval l i 'e ie carrozze } dei 
bolli da IO centesimi da applicarsi a tutte le 
ricevute, di commèrcio ; raunténto'delle tasse 

u di bollo e registro ifi'iierfee circostanze; un di­
ritto speciale e1 proporzionato sui'contratti de­
gli agenti di cambio* é sensati*; disborsa ^ che 
non 'oltrepasserà' la"soninià di cinque^fran­

' chi.,, nò colpi i gli '­affati' infeHorr a 3,000 
' franchi.,;­'''^51 :"­ 'i^lKÌ ' : ' : i ■■■• ■■■M 

i
:" $. Una só^ràimposta tempora^a èul sale che 

: deVe coinciderò coirabòÌizi'ó.n^ ' d^ogni tasàa sul 
Tsaie quarìdo ^impiegato come matèria prima 
jn certe industrie; ed un aumento dell'imposta 

'V.spfto! zucchero , che d'ora 'inìì^n^i noii profit­
/torà1 ^ e per metà della ­tassa­votata due an­
.,ni fa.., , ' ■­M ■ «* 

1 3. La; conversione facoltativa : ìpor­i pósses­
* s o r ^ ^ ì l a ^.fendila­ ih'ScriCtà à quattro ­­é mezzo 
^in^renditaa tre e mezzo per'cento^opérazio­
'iie i ^iii beheficii si applicherebbero .'all't;stin­
izìope d'una parte del1 débito­ ftottanto ^ che si 
MSDcra dì ottenere1 Hai portatori mediante certi 

■ L ­ ' •'' - ^ i ' : ­ ■ ­ ■ . . i l i 

solleva^una classo 
.4 

loro ò̂!nlof accordati ^in '^questo 
■ - . * i . . J. J. 

■ ■■,- \ i \ì^\--'- ■) 
-i 

' T S l a u m é n t i próVvis'oriì ;o pe'rtoanenti■>. delle 
impòste esibenti é le'iluov'é trasse 'crtiHhi­npran­

, no cor* up .progetto che sd"­1*""'*" 
.Numerosa di c'Ontnbuenti.'rItvmrti^tro propone 
'di esonerare 'dalla contbibiizione; mobiliaria e 

■\\»; ■• ­ , ' ! " ■i i jx^ . ' ^^ j r^ j , , : .:Che­ ^on^hanno 
litri mezzi tli 'sussistenza cue il propria lavo­

ro o quello dèlie 'loro mogli ò*1 figli" >> ;qcome 
pure" daìr imposta dérie'ptìten'tPa tutti­ gli ope­

personale « .thtti'grindividui ' e 
altri mezzi di su^istenza' che il 

rap 
G00 coii'fribtfénti ; profit­

La Camcr,̂ ..4ifitr.o PWva e.qo^tr^rova^respinge 
l'ordina 4eli giorno,.^jfi .ed.,approva^r.ailtfò'dal de­
putato[;Ilroglio,:ti;.„,/; ,(­1.;,.';s .' ,. ;"',' ., 
; L4a<SGd;Uta­,èr.U^ata.'aJ^ pre, 5112. , , ; ., 

! 
•> ' * v * 

»>— ■IIIII«« qui I P I . *
1 

■. ^ ^ 

' . i ^ 
t . * . ;

 f 1 4 • ' t .' * 

RèS'ttaJl^sic­I^iiWattsfaKaarla: / 

'^r t^i^il^.­^H wvoìBiefì i is i t ì i^^rt '^^^M ÌU 

I giornali di Parigi pubblicano M'fflomté 
l'esposizione finanziaria del signor Fould, sotto 
la forma di rapporto all'imperatore. Essa con­
tiene, come ci fu annunziato dal telegrafo, la 
vista generale della situazione delle finanze di 
quest' anno , il bilancio presuntivo del 1863 , 
ed il nuovo piano per supplire ai bisogni dello 
Stato. 

rai che lavorano; soli, qualunque1 sieholb con­
dizioni ^elt '^idukriaojié bsereìtàfi® •»* li rap­
porto .stima che i;30Q,ì 
teranrio'diqùestò sollièvò;^déliè impóàt'd. 

Inoltre la"tàssVfeui'valori' .trasmessi­per la 
M s t a ' i s a r à ^ a ^ «énlo. 
" Grafie a questo piano gèrièralei il^s%j£Fould 

spera dX avere' un ecced'ehte1 d'itféiiffifc pel 1863, 
che wpasée'rà i ^ m i l i o n i : ' • ? ­ v ; ; . m 
1 t* •armala'; sarà ' ridotta pel 1863^^400,000 
uomini"tà'-'WroQ'' cavalli.1 « Quésto numero 

rsar? sorpassato' tutÉ'iilpih di115J000 uomini, 
"fammi'W^H^étìtt X ^ofeggéro^gl' in­
i tereàl francesF Wè,si troVèréMierÒ'̂ alt­Cora im­
^ p o g ^ r f e dol terHfòritf'VÌ11 -wì^ 

Infine'il s.^'''foìM « %rédè^pbtèr dare al­

bìlè 'coi' costómi, e'col sistemà­^generato delle 
confriKtiwoni in FraMàl' * « --'^ *i 

' ■ " " ■ r ' J f j U i i r ; ; > Ì Ì Ì 3 
». ; rr .-■' l i . ' a -

t . ■ -■',*' ì-O 

­; Sbrivtyno'da•.;Parigi>ii23Ì> ^\\Qjì})}mie : 

tutta 1' attenziono degli uomini politici. Il ga­
binetto inglese si è sforzato di persuadere al 
governo imperiale che la continuazione dello 
slatu quo in Italia è pericolosa non solamente 
all'ordine interno, ma costituisce un continuo 
pericolo per il mantenimento della pace in Eu­
ropa. Pere che finalmente su alcuni a'rgomen­

> 
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ti .idtìe governi'sialhò' sul punto 'di andare 
d' acdordo. Lr opinione ^ pubblica­,, a;ccoglierebb|e 
con giòia'questo 'àvveuiI!p.en;to,, essendo tutti 

­ormai convinti che;.$) tempo di far,sparire q^iel­
' lé .difficoltà che, maiitenendo l'agitazione in 
ìt&lia ritardano il riordinamento intét'ito! dèi, 
nuovo statò, e dair altro canto, ritardando ;il 
riordinamento interno, impediscono il compi­, 
mento dell' unione italiana. ] 

Mi; vienidotto,che Francesco li partirà tra 
breve. jd^Il.qrq?,, e partirà dietro i consigli dcjl­{ 
l'Austria^ la quale vorrebbe.che egli'prendes­

; sp,in;qualche mode) spotitàheamente una ! de­ ' 
' terminaasiorie che presto potrebbe: diventar inje­ , 
vitabile, Si aggiunge che Francesco, II, .dopo 
partito­'da■"■Roma, non si recherebbe a Venezia, 
come si erft: dett^,.,ma bensì, a Trieste. 

(de. inferisse ha pure in ciò tlitto il commèr­
cio, europeo: tanto più òhe la guerra civile 
americana minaccia di prolungarsi indefinita­
mente senza deciso, vantaggio dall'una uè dal­
l'altra parte, e.questa interruzione degli affa­
ri con uno dei maggiori mercati del mondo, 
come questa privazione d'uri genere diventato 
pepessario alla massa più povera, possono du­
ijà^e troppo a lurido senza qualche intervento 
'aljneno morale. 

• • 

Leggesi in Una corrispondertza viennese (jlel 
Tempo di Trieste, la seguente, relazione sulle 
discussioni a cui dà luogo. P'esame del bi­
1 » - s ­ ? • ­ ±" 

ancio : , , > 
. In questa occasione si vehnò^pure a parla­
re delle nostre legazioni italiane'''in* •paHìbm 
infiàelìuni , come pure dello strano rapporto 
che v1 lià tra le .nostre finanze e; le truppe del, 
duca di Modena. Di faccia­, all' energico probe­
dere del dottor Ryger il procuratore del mini­
stro s'è creduto in. dovere di ditìh'iàrarài in­
competente, In conseguenza di ciò il cohte 
Recbberg appena arrivato da Venezia, trovò di 
presentarsi in ^persona alla commissionei e dr; 

' darle almeno: in, parte quegli schiarimenti che 
"non aveva potuto darle il suo rappresentante.' 
' Rapporto ,alle legazioni italiane, il ministro ri­
.;spose in roodo evasivo; per quel che ;rìgùarda: 

peraltro il còrpo rriodenese dichiarò che que­
sto fra* breve cesseMbbe, dr,esistere come* tale, 
che il governo esigerebbe probabilmente .un cor­
pò di" volontari veneti sul gusto dei corpi un­' 

' / ghcresi;e polacco,, e che quindi potrebbe:av1 

yjarsi la fusione dei n^odenesi con questo reg­
cimento di volontarii, ,,:, ^ i 

/Quanto alla riduzibnè 'delle sommo.colossali 
dì rappresentanza pier gli àmbasciatprii td! in­
viati, nou si è .potuto, fino ad ora, addivenire 
aduni accprd.q*; Eppure in questo rQfno con­

1 verrà adottare dei risparmi»* né è ..dà presu­
morsi che iU consiglio, dejl imperò' accoudi­
scevida ad ac'etordàni all' ambasciata di P»omat 
per esempio, la vistoci­sotrima dì 61,000, dico 

' sesslanta^un mila fiorini annui. E inoltre da 
operarsi che >i) vorrà eliminare anche le lega­
zioni presso le piccole .corti,e co'ncontrare le 

.^'funzioni, di parecchi inviati à ministri residenti 
; . - ' ' ■'■-('■• '•' '■•'■'■ -ti' i rr tv ''-•• ■ ■ 
in un solo incaricato d affari. 

; .' -, ' , ' . ; --. -, | -T ■■ ' ' , r- :■ < ■■ 
■ | 

La BitUier'h^m Pesth in­dat'à del 17 : 
,; Pótrebb''essere 'che si convocasse; una puo^ 

'* vd̂  Dièta sulla j base del diploma ...dell' ottobre : 
ma se il sig. Deàk e i suoi amici né; fanno 
parte ,,. non bisogna aspettarsi domande1 punto 

i più moderate di quelle della Dieta, che vpnne 
' disciòlta. Npri'è' possibile1 una transazione, se 
ilgòv&nóMi'Vieilnaiiion­ acconsente a rico­
noscere' ialmeito m principio de piaggi del 1848. 

* i 

«■■M i n * * 4-4-
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• • 
Case d'Anherfc^a,; « « 

Il .Corriere■Mercantile del M scrive: , ■ = <> 
" '"tì'scVivoHó '.fla Torini clie' le 'pratiiche del­
l' Inghilterra­­per^indurre Iti potenze; ;'euh)p$e 

,( ;rA(\ ■ associarsele nei riclami contro il blocco dei.,, 
. éortV del' Sud continuano alàcrtffrféhfe. Il Gó­

'! ;ye"rrfò,inglese è■ già1 siouro dell'.appoggio del 
francìèsej­i­t* patò che a Torino, siasi inclihatis­
simi a prestare eguale appoggio^ Per:..!' Ipghsiì­ • 
terra è­'^uisti­óhe^drvitale.interesse ; già 500 
mila operai' sono senza ­lavoro­ nelle contee. 
manifattfitf'èW del­Regno'tJhito *; ­ hanno luogo. 
sinistre passeggiate di popolani affamati, per­
fino nelle vie dì Londra: si tengono meetings 
dai cittadini di Manchester, di Leeds, di Li­
verpool; il Governo spinto dalla necessità e 
dall' opinione pubblica è risoluto ad ogni atto 
più energico per raggiungere lo scopo. Gran­

ii risultato di una, fantasia individuale , ma 
bensì una rivoluzióne indiretta della politica 
austriaca. . ., ­,, v ; i Ti 

-. M -

a 

l[[Mormng-Post tratta con estremo calore 
Ìa? questione americana. Il suo articolo con* 
chiude colla legittimità di !un intervento."1, 

Ecco i priiVcipali punti della sua tesi. —Il 
diritto d'intervento che parte dalie potenze 
neutre è1 riconosciuto da Wheaton stesso « non 

■ n 

solamente quando gli interessi e la sicurez­
za di queste potenze sono in pericolo ^ma 
quando gV interessi generali dell' umanità 
soffrono da ecces&i commessi da un gover­

L J 

no dispotico. » 
L'intervento,tempre secondo il■Moming-'Post, 
giustificabile inoltre 1.° per l'impotenza nella 

quale si trovano gii Stati del Nord' di ricon­
quistare il Sud, impotenza dimostrata durante 
9 mesi di vani sforzi ; 2.° per 1'. ineffìpacità 
del blocco; 3,° per il barbaro procedere,;che 
usa il Nord contro il Sud, messo in. pratica a 
riguardo del porto di Charleston. ; 

i 

« 

c< 
(C . H" 

Rileviamo dai giornali di Geftova chelilifa­
moso corsaro degli Stati Separatisti d! Ameri­
ca ,' il Sumler , fu'visto 11 giorno 23 (VersOde 
4 p.­.m. bordeggiare aliai distàhzà di ONriiiglia 
dal porto di Genova; Ib Sumere uno'dei» più 
veloci vapori che»solchino il mare. Gòrife'hlG 
miglia all' o r a . È armato di 17 cannoni. 

■ * x 

Troviamo nello Spettatore di Geuo.và deL25 : 
Continua Y arrivo delle reclute Napolietahe, 

Ieri ne giungeva un altro numeroso stuolo. 
Sono al solito laceri, male coperti, ;ma.Milno 
in cuore 1' idea della libertà e sprezzando: il 
freddo non si accorgono che di essere in ter­
ra libera e vanno alle caserme giulivi gridando 
Viva l'Italia, Viva* Vitlorio Emanmle. .»?;i 

i . 

1 J 

e 

rie dice che irgabinétto inglese farà "La Pai 
nei primi giorni della sessione delle Camere 
un' esposizione sullo stato dei rapporti del­
l'Inghilterra colFAmerica, per mettere il Par­
lamento in grado dì pronunziarsi , nella ; que­
stione del riconosciménto doA feud. ■■-< ' •■• 

i; molti fììùcHngs1 che si tengono in tutti i: 

punti dell' IiVgJuUerra, provano che la pubbli­
ca opinione1'desidera­'che il Governo prenda 
un partito decìso nella questiono americana; 

Persóna proverbiente da/Roma' r'ifprisbe* al 
Movhiierìto' ir seguente specioso ahc)3doto : ' 

'Recitàvasi in un teatro di prosa dna'1 còm­
mfìVliòìa'in cui il brillante rappresentandoJ la 
parto'di un uóm'o senza.parìe è senza­ tetto 
desidt^avà di, ókser:'manaat'q in prlgiohó e" di­
ceva appunto queste parole: come [posso "fare 
per esser mandato ;%niprigione ? y 

/ — Gfida viva VUlòrw; Emanitelef sii sog­
giùnge una'voce dalia'platea... E qni/tùtto il 
tnhtvn WrtvnKnrt m mi ^nnlaiiSO ' C 'JU alte' '^^ -teatro proruppe m 
da di appróvazìonò 

i • * 
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V ìndépendahee 'Belge hi da Parigi che il; 

pig, terci'erV ministro francese a Washington, 
! ha ricevuto l'ordine *di presentare al governo 
federale delle rimostranze­ sull'ostruzione del 
porto di Charleston. Lord Lyons, che fece?ri­; 

mòstranze intòrn^; a ciò prima di lui.,.gli si; 

'doVrà1 unire, per1 prevenire la rfpi;fcizip,ne di 
fatti analoghi contro' altri porti del SudjiQue­,; 

st' azióne comune'dei­ministri francese i;e ;in­; 

glese prova'ad­eyidenza­.,un accordo prestatili­­" 
to tra'gabinetti di Parigi e di Londra nelle co­
se di ;ArnericaV;ma non ci permette àncora di 

■ ■appczzare qua! sia il" gabinetto­ch'esercita sul­
l'auro un'influenza preponderante e il trascina 
nel giro della sua politica. Ma la questione non1 

tarderà ad essere decisa quando l'uno o l'altro 
di questi governi prenderà l'iniziatjva o di con­
testare IWiciacia del blocco posto dal Nord o 

udì riconoscere; la Confederazione del Sud , o 
finalmente di preparare un progetto di media­
zione trai belliger^u 

Léggesi tìèlla Presse di Parigi1 dèi 22". 
^d le notizie che'; òggi Riceviamo sonò'éì$tte, 

'Bisógna;^aspettarci grkvi còìnplicàzioni;ndlà'po­
; lìtica intorriaziònale europea. ; " ' ■■t"1 

' (e Si assicura, dice un dispaccio vegnente da 
Roma, che Y Austria dove dirigerò'd'elle note 

ere 
ma 

■ ■-

■ i . i * 

RECIfTIS^IJIÈ i - ! t 

SI Bcriye da Torino 23 , alla Perseveranza: 
Nullqi è ancora fissato intorno al tempo in 

cui il Re potrà recarsi a Napoli. Queste ince^r 
tezze. intorno .ad;un fatto da tanto tempo; pre­

,;Conizz;ato mi semino ! per lo rpenq inoppor­
tune. Le provincie dei mcziodHianno bisogno 
di esser persuase della 'molta importanza ed 
interesse che'!si; attribuisce' ai loro: sentimenti 
è alle lord condizioni. Anche ciò che \nelle.. 

* ■ ! • 1 

apparenze può. monomare questa, fi^uci^ di sol­ ^ 
lecitudin.e; mi pare dovrebbe studiósamente evi­
tarsi, { . . ■■ . ,'■ 

Mie potenze per ciunòstrare che '■ lottato del 
Piemonte coslitùisné una minaccia perpetua, 

":i<}d è necessario esigere il .suo disarìho,;'>P 
''; Questa notizia, a; primo aspetto, può~par 

inverosimile; ma se siriéò'rda clìe^hHfUlti 
. guerra fatta all' It&lia Y ÀtMria hà^prdc'èduto 
; esattamente, nellcv stésso mddò,a le'si­accorderà 
■'ùria piii Seria atfcehzione.* Queste esigenze^ che 

si attribuiscono all'Austria daranno maggior 
forza alle legittime apprensioni suscitate dalla 

^marziale dimostrazione fatta dalPImperatore nel 
suo viaggiò a Venezia, dimqstraiiorle^^lcui ca­
rattere parve; assai grave al Govèrno>francese 
perchè egli abbia, in via diplomatica, richieste 
delle spiegazioni al gabiueltò di ^Vienna. La 
notizia di questa domanda di spiegazioni che 
ieri abbiamo ■ data , giusta i gvórnalù; tedeschi 9 
non fu smentita. Tale dimostrazióne ­p^n sa­
rebbe la sola fatta dalla Francia in­fasore del 
pròprio alleato. 

Il gov'erno francese spingo attivauientela par­
tenza delle sue truppe al Messico. Tutta è po­
sto in opera nei nostri porti perchè col $0 Gar­
rente alpiù tardi; i rinforzi, dèlia Francia sieno 
disposti a far velaV 

Il CoHstitntionncl parlando jdelk­^note del­
l'Austria alle potenze1 per 'dimbslraiìe^^he lo 

' stdtò délrPiemonte ò ruua minacetór pejrpetua 
per esso, osserva quanto seguoisii;'­'* r.i 

« È jassii^malagevole il dimostrare alle 

r\ : * 

( i 

po 
tenze se l ' I ta l ia nai i iacci l j l^ustr ia , oppure se 
l'Austria, minaccia l! Italia. Forse che non la 

« * 

■*HH-, . A - r t wn-ntr 

Le.ggesi..uel foglio.,torinese, les Nalionàlites' 
> ■; Le nóBtre^informazioaìp^rticqì^rji cipepppt­
tono di assicurare che le intenzioni aggressive 
attribuite all' Austria sono perfettamente reali. 

Il sig. de Rechberg si recò a Venezia per 
inaugurare , co­me si suol dire , una politica 
più decisiva. 

Il linguaggio del Giornale di Verona non b 

e colle sue parole, ina ancóra a Ro'ma colla 
presenza deirex­re di Nàpoli? :»■­..* ' «l» 

i r 

il Comtìlationnel s'in'entisce le voci/che cir­
colaito,a Parigi sull„a,gravità della malattia da 
cui ò affetto il principe Napoleone, che è una 
infiammazione di tonsille. 

fZZ 

Il Morning Chronkle, organo della politica' 
napoleonica in Inghilterra, sostiene la neces­
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di un intervento anglo­francese in 
nde prevenire la distruzione dei 
d e metter fine alla guerra fra i 

Ame­
porti 
belli­

^fe-r■>«*,-■ .■■*'ir v̂  - 1 
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La Costituzione del 24 ha quanto segue: 
^ Dopo le parole del barone Ricasoii e 1' ar­

­aidòletto dell' Opinione sulla questione Romana, 
­^e^S^hdòsi^iatti molti' commenti, molte suppo­
vlj/iartotii più o m t n o erronee, crediamo dovere 
^iStabiHVéi fatti né' loro veri termini, fatti che 

aoiJidesumiamo da . comunicazioni degnissime 

L'Imperatore Napoleone aderiva che le trup­

' J 

*-< 

i-
, J 

o.ma "ordinava a Lav'aUette 1' occupazione di A 
oolatri, quindi faceva, di proprio impulso, invi­
h tare^Francesco II ad allontanarsi da Roma. 
r ­ L'opposizione ancor più tenace del governo 

*.;ipehtificio adirò in mòdo l'Imperatore che 
questi si prese a considerare più seriamente 
se meglio non valesse finirla intemneate con 

Ux Wì g?:Xerno. Alatri fu perciò occupata ad 
onta dpllo proteste di Antonelli , e le ingiun­
^ipni. a Francesco II di partire da Roma si 

*; W n o w P con maggior forza. Oltre a questo 
{,,;5«fapalepiie domandava di rivedere 1 diversi pia­
_iiVni di soluzione della questione romana, esèen­
1:. do .deciso ,; cóme dichiarava al nostro gover­

no di risolvere prontamente questa quistione. 
­^f, 0ra H s n U a r <!he ii piano che più incontra 
if i i JPPFF 3 " 0 1 1 0 di Napoleone è quello esposto 
V y * M a Cavour e che ò , più o meno , quello 

Stesso rivelato da Ricasoii nella'sua lettera; a, 
Pio IX. 

?ifiora;­™.nè ben ".determinato quale dei di­­

t^jJ«5S}i: P/ogefti, verrà adottato, uè'tampoco' è 
o a ^ t e ^ r . e p o c a dell'applicazione s u a , P impe­

'ratore riservandosi, come ha fatto fin q u i , ' d i 
kh WM1^™ ìl momento opportuno ad una' tale' 
f40soluzione.. . • 
H> OA^Ì^P­10 possiamo assicurare che la maggio­
. suW?^' d e l Coniglio; dell' imperatore si'è dichia­

rata ^favorevole. Questo Consiglio è così diviso : 
u ^ u c ­ t ­ L ' imperatrice , il maresciallo Vai'Jlarit ,­
fit/i,TOÌntetKO..flella­ guerra , e Walewski in favore 
cjb:4fl pptere temporale del papa — 
Àv4^.:<r- II;principe Napoleone, la principft'ssa Ma­

doiildiv^.­Tbouvenel, Fould, llou\and ed altri: in 

le pratiche preparatorio per codesta installazione: 
ciò che egli con nobile disinteresse ha accettato. 
In pari tempq TvAssrociazionc si'è indirizzata alla 
contessa Nociglìà, la quale nbii'ha mancato di of­
ffirc Ih sua c'oòpemione al buon esito delia­isti­
tuzione. Un .appello a stato pur fatto ai nobili sen­
timenti delia principessa Pigaatclìi , della signora 

­Pini,, ,o di; altre signore,"di Napoli, lê  qilàli si'sper 
(,i;a.di veder'ben presto figurare noi Comitato che 

andrà ^stabilirsi, per­ là. detta seriola1. 
Sappiamo, inoltre che,merco­le cure del signor ; 

Wrofor,d>i,cQa,d,juvato in ciò dall' egregio deputato ; 
dî TjOrre del jGrccOv^sig. PàlomboVjVlavrir) "pni­
paratorii d«l fjlqhtrppico/^tabiiih'iento'^.^ 
sodrlisfacfìntemehto.' Il " Municìpio­di^toiV^ d^'Grè­
co lia all' uopo assegnato 'appòsito'"e" decéri te' l̂ »­̂ , 
cale, ­,ed oggi slessoriL sig., .̂ Vreford si7è. .recato"' 
in quella­cittù per ^prenderne il,'; poss«tóo è ordi­"; 

nare­^iuapt1 altro; occorre.per­ la. prossima'■àrffertj)­";­
ra della scuola. Questa siiriV condotta da \i\ni\ liì-1' 
rettrico e da due Maestre toscane. Lî  fiinciulle da 
.ammettervisi non.potrajnno .oltrepaésare j;i\nuinoro' 
di cento.­Esse, .oltre l'istituzione.'gratuita; avrajn­
nO'Un pane, me.tù..la.mattina,/mptà la sera —j a 
:n"imogiorno sarà, loro disLribuita ima scodella : di ■ 
'minestra. . . . „ . . , , 

Napoli W (sera 
I\orm %{— lì Pana ha 

Torino $& 
sofferto una 

*-. 
* * 

'•■ 
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11 Papa 
febbre di due giorni. Oggi abbandona il 
let to, e riprendo .le sue occupazioni. 

Lonflra 2 5 " — "E improbabi le ohe; si sia 
domandato il disarmo., de i Piemonte . Tut ­

' tavia esistono segreti ;aecovdi tra 1'­Au­
s t r i a ' ÌD ' l a .Pinssià^ eY Austria t rovereb­
bes i ÌJÌ; riiigliore 'Sitiiazione del 1859 per 
* " ' ^ " ' ^éhèv^YII lesto'delW-

issici,­; forse dèvesii leggere 
jntrap^enclcre 
spaccio sporta R 
Prussia^. ■ \ " « i 

■ ■ - ' \ 

arì--
1 1 _ i _i ■ - . . . 

Tarino.. yQr 

I questo un beli* esempio che ci­vipne .^l^As­■ 
sociazionc ; delle Donne italiane ft­ Torino,',[ o ĉ ic 
ecciterà ,: no slam .­certii^idl tiofeite^'pntrio^irqno^ì 
delie signore di'Napoli* a favore del no.ìtvO; povero / 
popolo, le 'cui. condizioni,,-. forsc­piiì di ogiìifaltro^ 
pòpolo delle diverso provincie; d'Italia ,. peritano.'' 
la5 loro­ speciale attenzione ■;■ le­loro «cure, la lóro"­* 
pronta e disinteressata assistenza.' v !■' « :; j ^ 

i ' 

s 

y- : 

il. iay^re.del governo italiano — 
v ' H J 

OiS 

w 

- r ' 

ok'^imperatore sta co{ta maggioranza e la qìie­
«tiAftft­\erri» portata dinan/i alla As;sembica\l*-

».sc/ igislotiva, la quale, giova, avvertire , è in gran 
è*«:»yfiarte ostóto alla causa unitaria d* Italia, 

Ì * * ■ , ' 

■ 

1 ■.'Scrivono da Torino,,23, alta Tferseveranìm: 
" i ; Non ho nulla dì nuovo da aggiungere a quan­

ub^o.'igià^vi, di­seva ­ieri sulla situazione della i'nor: 
?• ^É(*a politica. Molti sintomi,concorrono a farci 

credere ad un ^prossimo miglioramento ■ nella 
quistione romana. Si va con qualche ass'eve­' 

/rama."Tipetendo che tra breve uscirà in juce 
­«­**['j! tìiia nota die il governo francese, indiTi^zèreb­
^c;.' C|)eLfal Lavaìqtte, suo^iinistro a Roma., in; cui 
oii^io iarebbero,\;dtìiaoatigi'ariteiulimeiùi deità, Fran­

cia rispetto alla quistione romaica.:$:sarebbe 
con insistenza raccomandato alla Corte di? Ro­

­lob tóandiiSCéndère.àd accordi ragionevoli cofi Go­
ol iuffema italiano e ̂ i ^mettere T ostjpazioQe| con 
fijjtsq^i tf'sogliai sempre un ^ritorno di' cpsej rm­

possibilev s 
Hill; 

i 

Ci scrivono da Isola .in data de l .55 : La notte, 
■ ;scorsa,:\'\$rso IVunO) 6.partila .per;'Ic nostre nìon­, 
■lagne ­ria compagnia del,. 4­Ì.0­ coinamldtV dal­
' i òttimo e­ istancabilc. capitan, ZanzU­À^quèlla voi­, 
■la,.Ima per­ altro sentiero, è. mosso pure alla stcs­^ 
sa ora uni distaccamento ,di. .|i|tPa copipagnia d'ella. ; 
stesso' reggimento, comandn.ta.clsd sottotenente Vii­. 
la. Le nostre truppe avevanocju^a ­volta ferma, 
speranza di 'poter catturare il­famigerato,"' Chiìivo­:. 
rie.*. Ma Chiavone. era'già'lungi;;'ju quella,' Vece.­.. 
esse son riuscite.a. catturare tre individui' della. 
sua distrutta banda;.,;1 appartenenti alla .famiglia ' 

.: Cascherà, ■padrona­della casa, 'detta..,' dei Tartaro , 
■che fu abbruciata da, questi;' stessi ..spldàti.' In. 
questo moinenlo i tre individui ^sp'no ; .condotti, al 
Cornando in­ S&nv e vuoisi .che.saKannoVpassati j)f r; 

■ li armi­*«Chiavane dunque ­è■sfuggito.; ,,egli \ era 
partito ieri a)»puitto per Rpnia con , cinque .o sei 
■ilei suoi più (idi, i 'soli:;chc.. gli ,eran riuiasli ­4 
il paese è ormai perfettamente tranquillo^ ."■■■-' 

ìf-Moìùlenr-hivu Un Pro­
* ^ ■- J . I L 

gètto ài ' leffffè, per le ' eohvefei'oni: facci­
tative fu.sottQiì^^p^iCpnsìgliojdi Stato, 
CBso­comprende ^ L C p n y Q r s ^ 

' bligazfóni­Treiitemsnrie. .­r ;■ :;r;'.".J;v 
"'T^m'^r/tó­'^­^.E­voco che ;il l e ss ico 

proponga un accomodaménto. Le.Came­
re Messicanefurono chiuso, avendo con­

1 ferito­ai Presidenterpoieri:; straordinarii. 
' Vjop'endglien 2 5 — : Neil'apertura della 
Sessione 'elei Consiglio deirfrnpero(?)ii Dì­

,: seprs,o.;,Reale ­annunciò che, le­ speranze 
■ idi riannodare, i. l̂ ga.n î coir Ilolstein al 
resto" della Monarobia non sono, cailuto, 
Hanno ■ luogo­ancora­ tra Itati ve.» ■ le, ( 

^.sperasi avranno '­una soddisPacenle so­

uziono. .•, : 

|uali 

Torino 2'5 

« h * 

: Si cominciano a.'vetlerp,',! 'risultati: dèlie 'Opera­
zioni nel Gargano, — i l ^(r, rp^ttro briganti polli 
armati da una compagnia, dcn\8.o ; furo^Tncilali 
a Lucerà. *. ,..; '.­' ... \'.. ' ; / * " ■ ' < 

La 'Cìftzz. -di 'Ipn'no sinentisce .formai­
! meri te le notizie della < Prèsse di ; Vienna 
into^no­àl ^ecì'amo ­die* il­nostro Gòvci'­

j i o ^ ^ e b b è : ' . fatto '■"alla'1 Francia^ contro 
jVl­VVuŝ riâ in .ocpasidùe della "Kivista^ Mi­

litare di Verona."!.documenti relativi al­
l'affare 'Tofano, ammontanti a 54, furo no 
diramati oa^'i. 
" " ' "Napoli 26 

Borrelli Prefetto 
destinato a Prefetto di Palermo. 

TariM.'Sd. 
di Rer­

, i 

' \ 
TT / ' 

» / '■.3 

■i f 

■ T 

['. 11 25 'a sera J'si/'/sòntì imbarflatt a Reggio sul 
Volturno ìììiìi Ì9A ^co's^ril'ti1 pèr'Gènovn^ ch<?. fu­
rono "apcprnpogriati allo '"imbarco'­da tutta P­uffizia­.' 
liti e d'ai là musica del •59.i­0. Reggimento.: Solito, 
entusiasmo con accìamhzibrii::aì' He e all'Italia. 

, ■...Opinione. ­
. - » ■ ' " ■ . , * ■ ■ 

gamo è , 
E^arr ivato­ i^ Torino ;il generale Calergi, 
■rappresentante* della .Grecia in Italia. 

, ,.- : ......Nap0U 27 — Torino 2(5. 
lìerrdm 20. —* Il ,fionvo"g1io iiiaugurnle 

partito dauBoTò'gria alle oro dicci e 1 0 , 
. è giunto all^; dcnhci e d i e c j , 12 f 10. La 

corsa fiufelicissinia., ,. 
.'■'.MIA Nopdi-^G 

' Pondi italiani ' 64 65 
;sstriacbe 68: '65 . ­ • . '' 

' Parigi''£5^ fóndite: It^l: 04. ­70 

f * -
n r 

y Torino. 26 . 
Melali, aii­

SO 6­4. 
. 9 9 . 3 0 

O 
O Oinifr. 7 , l ."05 
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DISPACCI KLirrrrtrci'PRIVAI*? 
., y(A.gcmi(i,Spfani}: ­, .:. 

« ' * - i 

) * 

.'Mr'i ^ i Ci " ■* 

<■ ' • s r 

«oy o ^ i ' l J f e ^ "deHc : Donne 
■­««qjrfMift^avfrpri^ader^ opportuni su 
eH8iv menti idei tìg. " " r " "", ' V 

i 

rg^rb­"! 
reionì, còrrìsporìiiènte­del 

feiloo fiffiwj*s.a/N4oU» ,ia"stabilito di fondare'in orro 

HLh 

del Greco pna,"scuola gratuita di fanciulle. jA tal 
uopo 1* Associazione si rivolgeva allo'stesso; sig. 

ite oH^peford perchè flesse assumersi Y incarico del­ 1 

: ; ; ; J • 'Ki\é 'ÌNafòli-M-^'Torino \2t>. 
, :,L|a, 'Carnet^; termiil5';:la discuskioiiej del 

.: -, progetto. di .'.tasse ,su 'y arie concession i go­
­vernat ivc . t a :tassa : : soprani,, t i tol i .di ; iiQ­
■"biltn 'diede i­solo argomento, a discysèioit^' 

:; incidentali* ,1­1 progetto ( i r approvato coi] 
171 vo 
alla Vedova dell ' ispettore cu FuDDiicp 
curezza Grasselli fu pure adottato. ; 

i:'­'ll Giornale uli Vielrolmngo difende 
. 'Montenegro contro''­­gli• attacolii' di I 

Russe l l , "", ' ; 

. ■VìKe^M.^Sì^f^" vo?e,^della parU­
del ^Barone, Hufener­per ;|\ama ò amen 
W:­̂ ­­5'fh­!iGdBi5SÌa^ te 'Autorità­
riorgani^ate­'­^­­ Itvpaese verrà 

òli contro 52^ Qaeii^'per'ipensian^ 
cdova dell'Ispettore di Pubblick Si­

' \ 4 . ' ■ ' 

f' : ■ 

verrarr 
i diviso ni 

64 Capitanati. £ .. 
.fili Imp,iqgatjvin disponibilità ncirPn­

.ìgherja.riceyetferQ nuoyai,,.prolungaziono 
'Sul soldo fniora 

,JljQRSÀ DI NAPOLI 

! *rw 
' . . . 

Pl^s. Itàl. prov.. 64.50 
''»'$■•■>• »'­ defin/ G4. 40 

$7 Ge/ma/o / S ^ . 
■i ■ 

Gì. G4. 50 
64. ,30 

5' 
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J. GOMIN Direttore. 
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